
               

Circolare organizzativa unitaria 

La riunione degli Esecutivi nazionali unitario del giorno 16 giugno u.s. ha rappresentato l’avvio di 
un lungo e articolato percorso di mobilitazione della categoria sui due temi discussi all’interno dello 
stesso: la privatizzazione di Poste Italiane e la situazione sindacale legata riorganizzazione PCL ed 
alle difficoltà presenti in MP. 
Di seguito vi riassumiamo le prime fasi di questo percorso di mobilitazione da realizzare prima 
della pausa estiva: 

Iniziative territoriali 

• Riunione degli attivi regionali unitari allargati da svolgere in ogni territorio entro la fine 
del corrente mese di giugno (a tal fine le segreterie regionali si incontreranno quanto prima 
per concordare data e luogo);  

• Assemblee sul posto di lavoro da svolgere a partire dai primi giorni di luglio che 
coinvolgano tutto il personale di Poste Italiane (a tal fine vi alleghiamo una scaletta per 
agevolare lo svolgimento delle assemblee); 

• Incontri con politici e Istituzioni del territorio (presidenti di Regione, Sindaci, politici 
locali ecc.); 

• Sensibilizzazione della cittadinanza e delle Istituzioni (con comunicati stampa, presidi 
presso le Prefetture e le sedi della Rai ecc.); 

• incontri con i Sindacati dei pensionati che potranno supportare le nostre iniziative tese a 
salvaguardare la missione sociale di Poste Italiane. 

Iniziative nazionali 

• Richiesta di incontro ai Capi-Gruppo di Camera e Senato; 
• Richiesta di incontro ai Presidenti delle Commissioni parlamentari che si dovranno 

esprimere sullo schema di DPCM contenente l’autorizzazione all’ulteriore tranche di 
privatizzazione del capitale di Poste; 

• Iniziative di presidio davanti alle sedi delle Commissioni parlamentari nei giorni in cui verrà 
discusso il citato DPCM;  

• Lettera al Presidente dell’Anci, alle Federazioni sindacali dei pensionati, alle Associazioni 
dei consumatori. 

Invitiamo tutte le strutture sindacali regionali e territoriali a comunicare il calendario delle proprie 
iniziative. 

Cordiali saluti 

Roma, lì 21 giugno 2016


